
«In piazza per non assuefarsi al terrore»
Manifestazione di sindacati e Anpi. L’imam Breigheche: «L’importante è restare uniti»

di Paolo Piffer
◗ TRENTO

“Siamo tutti berlinesi”, una fra-
se iconica; la bandiera tedesca
in evidenza, un simbolo di vici-
nanza nei confronti di un po-
polo colpito; le fiaccole accese,
a testimoniare la partecipazio-
ne della comunità trentina e il
cordoglio per le vittime.

Si è conclusa così la manife-
stazione di ieri sera in piazza
Pasi promossa dall’Anpi, alla
quale hanno aderito le orga-
nizzazioni sindacali e l’Arci,
per dire ancora una volta no al
terrorismo dopo l’attentato di
Berlino. Un centinaio i presen-
ti, nessun parlamentare ma
neanche lo straccio di un con-
sigliere provinciale. E’ interve-
nuto anche l’imam Aboulkhe-
ir Breigheche. “La mia presen-
za qui – ha detto – è doverosa.
Perché, tutti quanti, dobbia-
mo ribadire il nostro no alla
violenza e al terrorismo che de-
stabilizza i rapporti di convi-
venza. Sono qui per dire che

dobbiamo essere uniti. Molti
popoli, nel mondo, non solo
quello siriano, stanno soffren-
do per la guerra e il terrorismo.
E anche noi musulmani siamo
vittime del terrore”.

In precedenza, Sandro Sch-
mid, presidente provinciale

dei partigiani, aveva affermato
che “quello di Berlino è stato
un crimine contro l’umanità.
Ci sono momenti in cui non si
può essere indifferenti, ed è
per questo che siamo qui, per
testimoniare che la lotta per la
libertà, la democrazia e la fra-

tellanza deve continuare. E’
necessario impegnarsi in una
battaglia culturale (oltreché
sul campo per sconfiggere i
terroristi) perché i diritti fon-
damentali dell’uomo, sanciti
dall’Onu dopo la Seconda
guerra mondiale, siano ribadi-

ti e praticati. L’orologio della
storia non può tornare indie-
tro al tempo della barbarie. Il
mio sogno, come di molti altri,
è quello di un’umanità unita e,
in questo senso, il mio appello
è rivolto in particolar modo ai
giovani e al mondo del volon-

tariato, anche se non solo, af-
finché, con le loro azioni, porti-
no avanti i valori in cui credia-
mo. Avendo ben presente – ha
concluso – che l’Islam non va
confuso con il terrorismo”.

Il segretario della Cgil Fran-
co Ianeselli, prendendo la pa-
rola anche a nome di Cisl, Uil e
Arci, ha sottolineato “il rischio
che di fronte al terrorismo pre-
valga una forma di assuefazio-
ne”. “Ne siamo consapevoli –
ha proseguito – E proprio per
questo è importante testimo-
niare che quanto accaduto a
Berlino è inaccettabile e dire,
con forza, che le società devo-
no mobilitarsi, come per Alep-
po e ciò che sta succedendo in
Siria. Di fronte a tutto quello
che sta accadendo non si può
stare in silenzio”. In conclusio-
ne, c’è chi ha ricordato (Anto-
nio Marchi) - citando don To-
nino Bello, guida di Pax Chri-
sti, scomparso nel 1993 - che
“tante armi che vengono usate
nelle guerre che si stanno com-
battendo nel mondo e che
hanno in mano i terroristi arri-
vano dall’Europa, Italia com-
presa. Gli “Stati canaglia” ci so-
no anche nel vecchio conti-
nente”. E’ un’amara constata-
zione che, purtroppo, corri-
sponde alla realtà.

Ieri un centinaio di persone in piazza Pasi (foto Panato) Oltre ad Anpi e sindacati ha partecipato anche l’imam Breigheche

 

- giovedì 22 dicembre 2016  -  TRENT INO  - Pagina: 18 - 

Seguici anche su per info e richieste di pubblicazioni: ufficiostampa@uiltn.it 

http://www.tcpdf.org


Il grido di Trento: «Siamo tutti berlinesi»
Solidarietà, cento persone in piazza Pasi

Fiaccole La manifestazione di solidarietà in piazza Pasi (Rensi)

TRENTO La bandiera tedesca, le
fiaccole accese e il grido «Sia-
mo tutti berlinesi». Un centi-
naio di persone, ieri, ha si è ri-
trovato in piazza Pasi a Trento
per dire «no» a ogni forma di
terrorismo. Un presidio voluto
dai sindacati Cgil, Cisl e Uil del
Trentino, con Arci e Anpi co-
me segno di solidarietà rispet-
to all’attentato che ha colpito
la capitale tedesca in una delle
sue piazze più care, la Breit-
scheidplatz, nel quartiere di
Charlottemburg. Una piazza
simbolo, in cui accanto ai tra-
dizionali mercatini natalizi,

svetta la chiesa del Ricordo
che porta ancora palesemente
su di sé i segni della Seconda
Guerra Mondiale, e dove tre
giorni fa hanno perso la vita
dodici persone schiacciate dal
tir dell’orrore. «Di fronte a
questa ennesima barbarie, an-
cora più forte, dobbiamo dire
“no”: dobbiamo rifuggire tutti
coloro che vogliono farci rivi-
vere guerre, paure e violenze.
Soprattutto — ha commenta-
to Franco Ianeselli, Cgil del
Trentino — dobbiamo com-
battere il rischio dell’abitudi-
ne: non dobbiamo anestetiz-

zarci di fronte alle stragi, ma
adoperarci tutti per una socie-
tà più unita, più coesa e davve-
ro volta al futuro». La questio-
ne è prima di tutto culturale.
«Dobbiamo combattere una
battaglia non violenta ispirata
dai valori degli illuministi, per
una società in cui convivano
democrazia, libertà e ugua-
glianza», ha dichiarato Sandro
Schmid, presidente dell’Anpi.
È necessario «tornare a essere
umani — ha continuato —
perché l’attentato di Berlino è
stato un attacco a tutta l’uma-
nità che non possiamo tollera-

re». Presenza importante, in
una piazza in cui si è notata 
l’assenza dei politici, quella
dell’imam Aboulkheir Brei-
gheche che ha ribadito l’asso-
luta estraneità della religione
islamica rispetto al terrori-
smo: «L’Islam — ha sottoline-
ato con forza — è portatore di
valori sani, questi attacchi vo-
gliono metterci gli uni contro
gli altri ma non dobbiamo per-
metterlo. Ricordiamoci che
proprio noi musulmani siamo
le prime vittime dell’Isis».

Silvia Pagliuca
© RIPRODUZIONE RISERVATA

 

 

Seguici anche su per info e richieste di pubblicazioni: ufficiostampa@uiltn.it 

 

- giovedì 22 dicembre 2016  - CORRIERE DEL TRENTINO - Pagina: 3 


